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NOSTRA CORRISPONDENZA 





Ciro V. 

Siete stato sul basso del Livenza, voi cho avete 
scritto più volte da là donde scatturisce ; ma 
non abbiamo avuto il piacere di vedervi noi 
che ‘stiamo al mezzo del corso di questo fiume. 
Eppure avreste avutò occasione di dire qualche 
cosa anclie di’ ciò che imporia a nor ed alla 
vicina Oderzo non poco. 

Intendo parlare della ferrovia, che a nostro 
credere dovrebbe raggiungere Belluno continuando 
quelli che questo antunno si aprirà fino a Vit- 
torio, Avrei volùto impegnarvi a scrivere qualche 
così Hel nostro interesse. Noi apparteniamo alla 
Provincia dì Treviso, ma siumo tanto vicim 
alla vostra, che si può dire stiamo a cavaliere 
del confine ed in molte cose abbiamo interessi 
comuni, 

P. e. li abbiamo comuni affatto in tutto quello 
che voi diceste’ da ultimo delle conquiste da 
farsi: nell’agricoltura ‘delle nostre Basse e nei 
vostri ‘desideri che anche la zona bassa e l'inter- 
media sieno rannodate con le superiori mediante 
la ferrovia. Soprattutto la zona che produce 
le granaglie ha bisogno di congiungersi con 
quella che ha bisogno di procacciarsene ; e que- 
sto è appunto il caso nostro. 

Tutta la Provincia di ‘Treviso, come anche 
“quella del Friuli, ha interesse di essere con- 
giunta mediante la ferrovia con Belluno; ma 
10 penso che il breve tronco in continuazione 
di quello di Conegliano-Vittorio, non ha soltanto 
il vantaggio. di costare molto meno e di potere 
essere costruito molto presto. Esso ha anche il van- 
taggio di servire a (ua la Provincia di Tre. 
viso, Esso sarà il preferito da Venezia non sol- 
tanto, ma anche da ‘tutta la parte orientale di 
quella Provincia. Alla città di Treviso può ser- 
(ire questa linea almeno quanto l'altra; ma ai 








Vittorio, a tacere dei vostri di Sacile e Porde- 
none, indubitatamente quella che serve è soltanto 
la lmea Vittorio-Beliuno, essendoci l'altra af- 
fatto indifferente, come quella che è fuori del 
raggio elle nostre relazioni. 

Come vi dissi, la pianura produttrice di gra- 
naglie ba tutto l'interesse di trovarsi in comu- 
nicazione colla montagna; e da per tutto dove 
esistono ferreme che dalle valli mentane scen- 
dono al centro della pianura, si spiega un mo- 
vimente continuo di tutti i generì di quotidiano 
consumo ed anche di persone. 

Per ‘questo motivo nell'interesse della parte 
maggiore della Provincia di "Treviso, la quale 
dovrebbe concorrere anche alla spesa, ci sono tutte 
le ragioni di preferice la linea di Vittorio-Belluno. 

Io credo che, agevolando la discesa della parte 
maggiore della Provincia di Belluno da questa 
parte, non vi savebbe guadagno dei due territorii 
soltanto per lo scambio dei prodotti, ma anche 
per i futuri progressi agricoli. 

Oramai certe illusioni circa al vantaggio del- 
l'emigrazione in paesi lontani si vanno disper- 
dando; ma per vincerle più presto bisogna ren- 
dere possibile agli abitanti della montagna di 
scendere a coltivare quelle terre, che nel Veneto 
non mancano, anzi sovrabbondano. 

Le conquiste da noi agoguate nella zona bassa, 
perchè sieno possibili in un tempo relativamente 
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ARPENDICE 


ESUNE DELLA RECRNTE TUORIGA DEL SRLOM 
SULLA CAUSA DELLA PELLAGRA 


PER 


ANTONGIUSEPPE DOTT. PARI 


LETTERA 


Al chiarissimo sig. dott. Giustiniano Grosoli 
di Carpi, letta all'Accademia di Udine nel 
l'Adunanza 10 maggio 1878. 





(Cont. e fine vedi n. 123, 128). 

Fa meraviglia poi sentire il Selmi pronunciar 
egli pure esser la pellagra la malattia della mi- 
seria, egli che vivamente rigetta l’ insufficienza 
Plastica per causa di tal morbo, egli che fa ri- 
saltare il fatto avor i cadaveri de” pellagrosi un 
peso, una, nutrizione, ed una quantità d' adipe 
Poco sotto del normale. Ed il fatto è vero, ma 
Appuato perchè è vero, smentisce aver per ma- 
dre legittima la miseria. Le tiute artificiose 
su ciò emergono eziandio qualora si badì che, 
ì sostenitori della miseria, fanno, sul desco 

lol pellagroso, figurar solo scarsa dose di cat- 
tiva polenta, maritata a pochi erbaggi, e si 
tacciono sulle minestre d'orzo e fagiuoli, sui 
formaggi, sui latti, sulle uova, e di meglio an- 


«ostpi-listrettidi..Moita, Qderzo, Conegliano 8. 


Motta di Livenza, 27 maggio. | 










| brevo, addomand nforzo di popolazione. 
i Ora. questo non si potrà avere, se non quando i 
montigiani e colligiani premeranuno sui piani- 
ginni delle zone superiore e media, mandandone 
molti alla bassa. Così a poco a poco si potranno 
stabilire laggiù delle mezzadrie, le quali mette- 
ramo in valore le terre redento. 

se non credete di dare. voi stesso, caro V. an 
più ampio sviluppo alla ‘mia* idea, vi prego di 
stampare almeno queste poche disadorne parole, 
le quali in ogni caso esprimono il. pensiero di 
molti, anzi della parte maggiore e più impor- 
tante della nostîa Provincia. 

Aceettate î cordiali saluti del vostro 
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a ELSE 

Roma, Alcuni giornali hanno asserito che 
il plenipotenziario italiano al possibile congresso 
sarebbe l'onvrevole Depretis. Ci viene assicurato 
che questa zione non ha nessun fonda- 
mento. (Punfulla). È 

— La nomina dell'on. Silvio Spaventa a com- 
missario per la legge sulla inchiesta ferroviaria, 
e sull'esercizio governativo provvisorio ha. pro- 
dotto sensazione vivissima nei circoli  parla- 
mentari. (I4.) 

— Il Diritto assicura che l'on. Seismid-Doda 
presenterà le necessarie. disposizioni onde altu- 
are il miglioramento degli orgamci degli impie- 
gati, conciliandolo colle condizioni’ dell'erario, 
ed esandendo così le aspirazioni legittime dei 
pubblici funzionari. 

— Il Consiglio dei ministri ha presa in con- 
siderazione la offerta di Florio insieme ad A- 
milhau della costruzione e dell'esercizio di tutte 
le linee ferroviarie siciliane e di altri lavori im- 
portauti, fra cui l'esercizio delle miniere. 

— Il Secolo ha «da Roma 27: Cairoli rice- 
vette una commissione di operai romani che 
chiedono. lavoro. Essa. disse. di aver. divi 
convocare un mecling ole richiamare l’'atten- 
zione del governo e del municipio sulle condr- 
zioni delle classi lavoratrici. Cairoli rispose che 
provvederà nel miglior molo possibile assecon- 
danilo il municipio nelle sue proposte che spera 
concrete ed efficaci. 

L'ordinanza nel processo Crispi fu pronun- 
ciata dal giudice istruttore, non dalla Camera 
di consiglio, In essa il giudice conclude di non 
farsi luogo a procedere per l'inesistenza del reato 
di bigamia, dichiarando non esistere al momento 
del matrimonio di Napoli (colla signora Barba- 
gallo) altro matrimonio legale 

Ieri mattina all’ Uaiversità si scopri il busto 
di Alessandro Manzonij; sotto v'è scolpita la 
seguente iscrizione: Ad Alessandro Manzoni 
PUniversità romana il 26 maggio 1878. Il 
prof. Nannarelli fece una rassegna critica -apo- 
logetica delle opere di Manzoni. 


— La Gass. d'Italia ha da Roma 27: Ieri ad 
Albano ebbe luogo un seeing contro la legge 
delle guarantigie. Lo presiedeva il signor Me- 
notti Garibaldi : molte Società democratiche ed 
operaie ed alcuni paeselli del Lazio avevano fatto 
adesione al meelmng radicale. Furono fatti al- 
cuni «discorsi molto vivi: la legge delle guaran- 
tigie fu attaccata con violenza. Alla fine fu de- 
liberato un ordine del giorno così concepito: Il 
domizio anti-clericale di Albano, protestando con- 
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PIZZE 


‘tro qualunque privileggio consacrato dalle leggi 
a danno del progresso e della emancipazione. re- 
ligiosa, politica ed economica, fa voti perché la 

leggo sullé guarantigie venga abrogata. » 

“ — Il progelto d'iniziativa dell'on. Crispi, di 

coi è parola nel resoconto della Camera, rignarda- 

l'inchiesta, parlamentare sulla gestione delle fi- 

‘panze dello Stato dal primo gennaio 1861.al 

1 81 dicembre 1877. 


Il Prrgolo ha da Roma: Il Consiglio dei 
nistri continua-a tenere sedute: vertono prîn- 
ipalmente sulla grossa questione ferroviaria e 
:sal contegno, sempre più aCcentuato di opposi- 
‘izione, che mantengono gli aderenti del caduto 
iministero, Un'altra questicne, oggetto di serie 
idliscussioni pel Consiglio dei ministri. è Ia rifor- 
‘ma elettorale, che si vorrebbe presentare per 
‘soldisfar una parte della Camera senza sconvol- 
igere di troppo il nostro ordinamento politico. 
Pare deciso chie le LL.: MM. faranno nel pros- 
Simo autunno un viaggio recandosi anche’ in 
‘Sicilia. Si conferma però che non ‘lascieranno 
Roma prima, delle vacanze parlamentari. - 

: La memina dell'on. Depretis a’ Commissario. 
‘del 3° Ufficio, ha un'importanza politica ma non 
inumerica,. giacchè la Giunta rimane composta 
jdi 6 Commissari favorevoli al progetto ministe- 
riale e di 3.soli contrari. A questo proposito si 
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fassicura che l'opposizione di Sinistra abbia in 
nimo di adottare l'inchiesta, dicharando-di su- 
ire l'esercizio governativo, e formulando una 
ozione tendente a stabilire la conferma che 
affidare l'esercizio all'industria. privata debba 
ssere la soluzione definitiva del problema fer- 
‘oviario, È Su 

. Dicesi che sabato, in occasione dell'esposizione 
nanziaria, l'on. Minghetti farà dei ra:fronti in- 
steressanti sopra 1 bilanci. 





SII" ES IE CD 


pancia, .Si telegrafa da Parigi 27 al Secolo: 
Centoundici mila è il numero delle persone che 
visitarono ierì l’Esposizione. Nella Galleria delle 
Macchine francesi si lavora a tutto vapore. Si 
sono aperte anche le .sale dedicate alla scultura 
francese : sono assai visitate. E stato inaugurato il 
padiglione di assaggio dei vini esposti nel pa- 
lazzo del Campo di Marte. I magnifici annessi 
che si preparano per Ja esposizione degli animali 
viventi del Concorso internazionale, sono pres- 
socchè terminati. Saranno inaugurati il 15 di 
giugno. Il Congresso Agricolo internazionale s'a- 
prirà il 10 giugno: sarà presieduto del ministro 
Teisserenc. Benchè il rapporto del ministro Mar- 
cère non ne faccia menzione, pure è eerto che 
le cinquecentomila lire richieste alla Camera dei 
deputati serviranno specialmente per la grande 
festa delle Ricompense. 


Germania, La Gazzetta di Voss, organo 
*dél partito progressista, assicura che, in risposta 
all’olferta dimissiene, l'imperatore scrisse a Falk 
« una lettera oltremodo cortese ed amichevole », 
nella quale è espresso « nei termini più cordiali » 
il desiderio che in questi tempi difficili « il mi- 
nistro nou diserti la bandiera, e rimanga al suo 
posto, consacrando ulteriormente al trono ed alla 
patria le sue forze ed i suoi servigi. » Se la 
Gazzetta di Voss è bene informata, diviene 
probabile che (come lo fanno credere le ultime 
notizie) Falk ritiri la data dimissione. 
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7 Nicola, asill'Edicola 
 ViEi;ecda) libraio Giuseppe 


























Tuwveliia; IZ i 
> l'armata della’ Russia! e-quella della Tyfch 
talmenfe vicine chie" in' qualche punto 
oltrepassata la linea ‘divdemarcazione, ed' il” 
nerale Totlèben temendo un conflitto, ha” “fe 
sentire alla Porta )a'-iiécessità: di ‘traccia, 
nuova Jnea, noinitianilo*a questo scopo una 
missione, la quale prenda'tnite le misure” 
tune par assicurare ‘la: pace. Quantunqi 
pe delle ‘due nazioni.si ‘trattino. ‘cordidfmetntàî 
. spesso fraternizzizio: i soldati, ‘non è prudehto 
che stiano così vicinisgliuni agli :altti. 

Il generale Totlében:è: stato ‘incaricat 
vedere i rapporti rélativi : i 
che dicevansi commesse. dai :bulgarivè da 
sulmani, ed egli ha espressa :la' con 
che son colpevoli tanto .gli: uni ‘che:gli, ‘altri 
generale darà ordine che sieno giudicati‘ €. p 
“niti: immediatatnente  gli‘autori di Quei misfatti, 

ed insisterà perchè. 16 autorità ottontine!faéciano 














































‘ : 8 si ‘espri 
« Da' dodici ‘ove la coloniba’ di paci 
gresso aleggia sul ‘dilivio di noti: 
che ci avevà inond i 























inconsciamente, lo stromelit 
sfield, è sollevano” contro il cancéllies 
pero l'accusa che esso sciùpò ‘tré mesi 
dquali la situazione diplomatica n 
migliorata, mestre la.sì né 
enormemente peggiore, per 
duto il vantaggio’ che gode 
* di essere preparata alla guerr: 
di loi. | i 3 
I fanatici della guerra dicono : <F 

devono i nostri figli; iu’ icomj 
valore, venir uccisi dalla febb 
paludi delle coste del Mar di’ 
Congresso, aggiungono essi, 
colla differenza che ci troy 
“ diplomatiche è ni 
giori di quelle in 
La. colletta ‘ pe 

‘ prosegue intanto con'gran izelo. 
abitanti di Pietrobirgo ve 
principe ‘ereditario 300,000' ru 
‘‘dati dal solo conte Stroganow Ss 
400,000 rubli. La formola usa 1:4 
contribuire all'opera patriottica è a-sotto"la. pro- 
tezione dello cesarewith.3 I governatoti "de 
provincie si pongono: alla'testà ‘d i; 
attendono all’ incasso ‘ delle - somme: sot 
come se fossero imposte governative 
































. CRONACA URBANA E' PROVINCIALE 
© MI Consiglio coniuiiale di Udine! villa 
‘seduta di ierì ha approv: nipi 
‘tamento del palazzo. della Loggia.. * 














cora di cui, nel volger d'un anno parecchi di 
quei coloni si nutrono, nonchè si tacciono che 
in alcuni paesi pasconsi di miglio, di sagina, di 
castagne, sostanze nutritive quanto mai. Quanti 
miserabili nelle città mangiano assai meno e 
peggio di contadini pellagrosi, senza che, la mi- 
seria, loro peti la pellagra! ma, nelle città, 
ristauransi e detergonsi i frequente gli abitati, 
perchè fruttano coll’ affittarli, e quelli ne' vil. 
laggi che non fruttano son lasciati in abbando- 
no, Qui è dove la miseria s'accompagna alla 
pellagra, ma è quell’'unica miseria che giace 
circondata di mulle, che si alimenta di cibi fun- 
ginizzati, e ne ricava una funginizzata nutri- 
zione, 

A sostegno d'origine per miseria accampasi da 
molti che, negli spedali, i pellagrosi sogliono an- 
che colta semplice dieta del Luogo vantaggiarne 
a segno da sortirne migliorati; e che i vallig- 
giani di Villaiitsrio, di Rovato, di Busto Arsizio 
non impellagriscono finché, pel mestiere di la- 
voratori, menano una vita ambulante, poi lorchè 
son necessitatì per incomodi ‘hi ridursi stabil- 
mente a casa, allora impellagriscono. Ma la ra- 
gion vera è che, | iufelice pellagroso, a cosa 
propria mangia cibi funginizzati, e nell'Ospitale, 
n0, e mentre conduce una vita ambalante, 20; 
e nell'inverno, 20. Questi sono quei prosperi in- 
tervalli ia cuì, pel logoro degli organismi, an- 





che le assimilate fungine decadono dal consorzio 
vitale, e noù entrandovene di novelle a rim- 
piazzarle pronunziansi i miglioramenti. 

Il Friuli, in proposito pellagra, offre un fatto 
classico, sul. quale i pellagrologi ipotizzatori” 
amano starsene silenziosi, perchè colle loro teo- 
riche non saprebbero come cavarsela. Il Friuli 
erientale, lungo estesissimo raggio attorno Trie- 
ste, andò e va tuttora immune da pellagra, 
mentre il Friali occidentale ne va carico. Eppure 
ll medesimo regime di wita è tenuto dai coloni 
sì qua che là; la stessissima vittuaria, tratta 
sovente dall’ identica fonte, sostenta sì questi 
che quei contadini; eguale atmosfera, eguali 
acque, eguali stenti rendono cotesti coloni af-' 
fatto coufratelli. Al cospetto di codesto fatto 
tutte le colpe, state slanciate sul inaiz non pe- 
rauco ridotto in polenta, cadono invalide l' una 
dopo l'altra. Imperocchè se qui il granturco in- 
genera la pellagra vuoi per tossici, vuoi per in- 
sufficienza plastica, vuoi per istrienine, o (per 
secondare il Selmi} vuoi per acreoline e zeastasi, 
perchè non là? Rivolgiamo invece l’attenzione 
nostra sul punto politezza edilizia in tutta co- 
desta regione. I friulani orientali da tempo im- 
memorabile, probabilissimamente per precetto res 
ligioso, contrassero l'uso, si a Pasqua che a Na- 
tale, di detergere la casa per quanto meschina, 
e con ogni diligenza d'eliminarvi ovunque dai 
































dalle pareti, dag 

‘ le sporcizie e ‘le muffosità.' L'esempio 

generazione ingenerazione, e vi dura: co 

‘ ‘tica, come doverè- impresciridibile: 

‘ cidentali stati più volte' staccati‘ pi 

ragioni ‘politiche, ricordano’appena: quest'ot; 

costumanza col lustrare “in: dette epog 

utensili di ‘metallo, e ia catena: de 

getti i iiîeno attaccabili da ‘critt 

per cui le' mullosità ‘prosperani 

essersene ‘talvolta' perduta’ ogni”. memoria 

+ lizia generale praticatà ‘iella ‘cattapecchi 

Friuli orientale la micologia casalinga n 

stabilirsi; in. quello" pecidentale'-lussureggi 
la funginizzazione *de” cibi ” ; 

‘ meno la} i 


tetti, dai pavimenti, dalle 


















"a a é ‘pari. passo 
la pellagra ‘indò faderidosi:'spaventosa;:. !'. - 
di tutte 


‘©. li ‘Selmi ‘teorizzò sulla pellagra ignaro. 
queste' dimostraziohii, mentre son quelle, ‘Ottimo 
Girosoli, ‘che’ poteroiio tanto ‘su voi da’ avervi 
dichiarato convinitò;'e da avere, alla mia, ag- 
giunta ‘la riverita ‘vostra ‘voce ‘nel. proclamare 
Si sterminino accuratamente i î 
pici casalnghi; si osti con igieviche regola 
diligenze alla ripraduzi r ' vivai, 

cibi non si fanginizzerauno, ela’ pellagra verrà, 
svelta dalla radice. Anzi voî, invocando ‘con me 
l'attuazione dell'esperimento avvertiste gli av 
































© Ha sospesa ogni deliberazione intorno al sus- 
idio'‘alla Metropolitana. . 
“Ha approvato il ‘ristauro del coperto . della 
‘Metropolitana stessa. 
x:.Ha approvato lo Statuto del Legato Venturini. 
lla Porta. |, 7 
Relativamente allo Statuto delle Zittelle ha 
indato. la deliberazione per esame degli atti. 
‘Ha dato sanatoria alle spese eccedenti il bi- 
“langio pei locali. delle scuole e pell'espurgo della 
iavica.di piazza Antonini. 
infine -ha ‘autorizzati i.seguenti lavori: 
&)di riatto della strada dì circonvallazione da 
jiarta:: Aquileia verso Ronchi ; 
b);di ritiro della cosa ‘n. 45 in via Aquileia. 
Fu' poi approvato l'aumento da 1500-a 2200 
re, dello stipendio dell’ Ingegnere applicato.’ 
‘E: venne sospesa la «deliberazione: sul  paga- 
rito del sussidio pella Ferrovia Pontebbana .in 
tesa dell'esito di. pratiche fatte presso il Mi- 
stero. ; i 
1 Consiglio si è riunito nuovamente questa 
attina, alle ore 9, per la trattazione degli altri 
ggetti portati dall'ordine del giorno. 
M Presidente del Consiglio Notarile 
ei: Disiretti di Udine e Tolmezzo in- 
tutti gli onorevoli: Sindaci dei Comuni del 
‘Distretto del.r, Tribunale di Udine ad esporre 
roprio-albo il cenno che il sig. Luigi. dott. 
'aciani con R, Decreto l4'aprile p.p. fu no- 
inato notaio con -residenza' in Comune di Fa- 
gna, e che ne.ssunse. oggi l'esercizio. 
Udine 27 maggio. 1878. -- È 
° Il Presidente: Ruddazzen. 


tizio seriche e bacologiehe. Il rac- 
Spagna ‘risultò inferiore all'aspettativa. 
notizie dalla Francia sono concordî 
dirlo ‘meno favorevole, dj: quanto l'an- 
fino alla 3* muta faceva sperare. Es- 
poi adoperata minor quantità di semente 
‘decorso,. per timore. d'insufficienza di 
i gelso, il risultato definitivo in Francia 
abilmente minore dal 20 al 30°, mi- 
il' ‘precedente anno, Sia . per effetto di 
‘notizie, sia per le lusinghe di pacifico 
accomodamento ' delle vertenze anglo'- russe, la 
ibbrica profittò de' bassi prezzi delle sete per 
le abbondanti provviste, accordando, per 
rticoli, qualche aumento ‘di prezzo, il 
imane paralizzato pel ribasso, dell'oro. 
che sulla nostra piazza ed in provincia, 
po. una Junga inazione nella quale i prezzi 
tero sempre terreno, si manifestò un qual- 
pirito, che si tradusse in pochi affari, ristrettis- 
essendo le rimanenze. Pagaronsi' L. (64 a 
‘per sete classiche, e maggiori affari avreb= 
luogò se i” pochi detentori non'avessero 
le pretese. Se l’esito' del raccolto in 
sarà “discreto, visto le forti esistenze in 
jatiche,-è la prospettiva di 70 mila. balle 
‘si ‘calcela ricevere nella prossima ‘cam- 
alla China, e visto che; malgrado due 
dti scarsi, rimangono ancora discreti depo- 
e ‘europee del 1876 e 1877, dubitiamo 
a ‘confidare sulla durata dell'aumento. 





























































te, e se il tempo volesse secondarè' ‘i nostri” 
lesideri ‘per’ suli otto giorni, possiamo contare 
opra ‘un raccolto discreto, forse anche buono, 
perchè finora non ‘ebbero luogo ‘guasti di rilievo 
in. veran luogo. . Fc dare 
Alla fine della settimana comincieranno. a 
impariré le. galette, ma il colmo del raccolto. 
on arriverà che la seconda settimana di giugno. 
Ancora le idee’ quanto’ ai - prezzi non sono bene 
‘ definite. Parrebbe che il prezzo ‘di L. 4. potrà 

essere superato ‘di qualche ‘poco se il raccolto 
“sarà scarso, e nen raggiunto ‘se invece sarà di- 
‘“ scretamnente buono. Perchè le galette discendes- 
ero dalle L. 3.75, converrebbe che 11 raccolto! 
se: buono decisimente, Im questo caso, l’ab-' 
bondanza ed il prezzo mite, incoraggeranno. an- 
che i piccoli filandieri a lavorare, e .la concor- 
















‘ versari che, simile esperimento è divenuto .in- 
* dispensabile tanto pei essi quanto per.noi; giac- 

‘* chè se noi. senza ‘il buon successo non potremo, 
ronunciar un sé assoluto, nemmeno loro, senza 

.: l'irisuecesso, potranno contro la teorica. della 
. funginizzazione: pronunziare :un, n0 assoluto. Di- 
lavoro del Selmi non ci tocca; 
) te, s' incaricò. esso di. mostrar la 
.pichezzà del. supposto alcaloide agente come la 
‘stricnina ; in quanto poi ai pratici provedimenti 
i porta lo svantaggio, che' servirà. esso pure a, 
togliere dallo sperimento da nyi bramato onde 
pensi, anzichè alla vittuaria, a sanificare la” 
‘‘tasa, Figuratevi se, col rinforzo del Selmi a pro 
‘ della vittuaria, non acquisterà vigore un taluno 
‘" nel dire: La pellagra è figlia della miseria, ci; 
vuol'altro che ‘scopar i muri per mandar via: 
da miseria! Iygrani, e le farine: am i 
muffe interne, fa d’uopo perseguitar queste, non 
quelle’ de' soffitti! Prima di migliorar .la casa 
oécorre migliorar al pellagraso ‘le quantità ali-: 
mentari, col lustrare i ‘muri non cresce la dose 
















renza manterrà i prezzi intorno # qu 
limite. O. K. 


nali di Padova, di Verona o di altre città vedo 


passeggiato che sono salutari sotto ogni aspetto, 
E perchè da noi non si fa altrettanto? In que- 
sta stagione in cui il bisogno di respirare una 
boccata d'aria campestre, è vivamente sentito, 
queste gite si risolverebbero in una vera e 
buona ginnastica, e quindi io mi permetto idi 
raccomandarle agli egregi preposti ni nostri 
istituti di istruzione classica e tecnica. i quali 
potrebbero all'uopo accordarsi colla Società di 
Ginnastica, nel cuì programma figurano anche 
siffatte gite. x. 

Sulla tomba del nostro Ganzini, la 
cui salma fu onorata da splendido corteo, ven- 
nero tenuti parecchi discorsi. 

Il: sig. Sanvidotti ce li manda da Milano; e 
noi. crediamo di fare cosa grata agli amici 
molti che il disgraziato e bravo uomo eble tra 
noi, pubblicandoli : ‘ La 

Signori, prima che la terra copra per sempre 
la salma di' G. B. Ganzini, permettete chi”io 
dica poche parole in lode dî lui, deboli di certo 


siduo lavoro seppe meritarsi la stima dei mi- 
lanesi ed onorare il nome friulano, Giovane an- 
cora. egli abbandonava it paese natio e stabili- 
vasi ‘quì, in. questo centro del commercio ita. 
liano, in questa città che fu ed è culla di molti 
uomini d' ingegno. Quali miglioramenti egli portò 
‘all'arte fotografica, che a lui debbe dirà quasi 
il perfezionamento, -e.come visse, è superfluo ri- 
petere..Ma pure io non posso tacere davanti ‘a 
‘ questì avanzi, ai quali da due soli giorni manca 
.lo spirito vivificatore, quell’ #0 che rende animata 
la creta, quest’ inesplicabile mistero deutro a cui 
non penetra la scienza o lo sfiora appena. - 

Miseranda fine ti colse, o Ganzini, e il fato, 
il duro, l'acerbo fato ti volle vittima. 

Ieri, nell'affetto della‘ famiglia, circondata 
dalla compagna ‘delle allegrezze e dei dolori, 
circondato, dico, dai.figli, tu atteggiavi le labbra 
al sorriso e gustavi di quella pace necessaria 
all'uomo dopo il lavoro. E tu amavi la fa- 
miglia, il di cui affette. era per te la più 
sacra delle religioni; tu amavi Dio; tu a- 
amavi in una parola queste tre persone real- 
mente distinte, ma che si fondono poi in una 
sola per .scendere nel cuore di chi è capuce, 
come tu lo eri, di nobili, di elevati sentimenti. 
Oggi invece, ed è questa una dolorosa verità, 
un funereo. velo si stende sul tuo corpo ed una 
fossa ‘si è aperta per riceverti. L'ultimo: tuò $o- 
spiro non fu raccolto dall’orbata famiglia, non 
: fu ‘ndito da essa l'addio ‘che lascia una memo- 
ria sì santa che non sì cancella giammai. Par-_ 
larle : di. conforto non è possibile, per l’acerbità 
dell’afflizione in cui è immersa, A leire il stio 
dolore non'giova se non lo stuolo d’amici che 
circonda le fredde ‘tue carni, l'onestà che al- 
bergò sempre nel tuo petto, e il tempo che spazza 
via perfino i monumenti. ì 
© A te, friulano di nascita e di costumi, mando 
l’ultimo’ salato. ar 

Milano, 24 maggio 1878. 
Fabio Cloza 
4 È di Fagagna {Udine). 

Povero Amico! Non molte ore. .fa ti saluta- 
vamo felice in seno alla tua famiglia e a nes- 
suno certamente ' correva il pensiero che nobil 
: vittima di'nobil arte fossimo qui a salutarti, in 
questa terra d'eterno riposo a darti l’ ultimo 
addio... i 
. Povero Tita! quanto fu crudele con te il fato, 
_nel momento che raccoglievi il frutto d’ inde- 
. fesse fatiche, raro esempio di operosità e di va- 
lore — giovane ‘ancor d'anni — amante ed 
«amato dalla tua impareggiabile ed or tanto in- 
felice consorte, adorato da. quattro angioletti, 
che tali sono i tuoi bimbi — amico caro a sin- 
ceri amici — padre più che padrone ai tuoi 
dipendenti. 
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_filugelli, scomparve, non colla vittuaria, bensì 
‘colla sanificazione delle bigattiere dalle Voliti. 
‘D'altronde, i tanti dietetici provvedimenti 
partiti fin qui ai pellagrosi, senza nulla curarsi 
‘delle ammuffite loro case, a cosa riuscirono? 
Che il flagello di decennio in decennio raddop- 
‘.pia le sue stragi. All'incontro ‘ciò che noi ri- 
chiediamo è una sperienza razionale soccorsa 
da esempi; una sperienza che, in sulle prime, 
‘ può farsi limitata a taluni casolari de’ più ber- 
sagliati; una sperienza di poco costo per certo, 
e di qualche beneficio indubitabile, perchè il le- 
vare lo muffesità ‘dagli abitati è sempre profi- 
cuo alla salute. Ciò ‘che proprio milita tremen- 
‘damente contro di noi è che, la riforma poggia 
‘sopra un rovescio d'idee, e di provedimenti, 
s relativamente. ai raziocinj ‘ed.ai metodi radicati, 
ed il rovesciar simili correnti fu ognora diffi 
.gilissima impresa. Ma difficile non vuol dire im- 
- possibile; noi non dobbiamo badare che alla 
‘importanza, dello ‘scopo, riflettere che dallo spe- 





| rimentare, o. non sperimentare quanto contro 


della polenta! Ma appunto perchè l'autorità di | la pellagra suggeriscono concordemente la mi- 
Selmi allontana dall'igienico sperimento edili- 
zio; tocca a noi incalzar di nuovo colle ragioni 
‘scientifiche che ne lv consigliano, e mettere 
selt'occho chele ganggene nosocomiali, non 
* colla vittuaria, bensi scomparvero: colla sanifi- 
cazione de’ locali; parimenti che il calcino dei 





cologia, la microscopia, e la fisica medica, può 
. dipendere od il togliere, od il perdurare cotan- 
ta calamità, — Intanto sen certe vi:farà pia- 
cere udir, avere io divisato, prima d'inviarvi 





la presente, di leggerla all'Accademia di Udine. 
Quest’Accademia, dopo il risorgimento italiano 






Esercizil Iglentel. Ci scrivono: Nei gior. 
Spesso relazioni di gito intraprese dai giovani . 


dei licei e’ der ginnasi, i quali sotto la guida. 
dei ‘loro professori fanno ‘nelle campagne delle: 


appetto di quell'uomo che coll’onestà e coll'as- + 


i 
Î 








«Se ‘mi sorteggesse la fede di tanti, conforto al 
mioduolo ‘(se conforto puossi dire) sarebbe au- 
comla rassegnazione ni voleri di quell'fignoto 
‘ché vogliono tutto possa; ma d'innanzi alla (ua 
fredda salma anche il dubbio in me svanisce, 
poichè altrimenti imprecherei a quell’ente che 
.vilo è codardo infrange Ja sua opera e getta la 
desolazione in una famiglia sulla cui porta sta 
scritto :° livoro — onestà — amore! i 
Se le mie parole, potessero essero conforto 
alla tua desolata consorte, ai tuoi figli, a tutti 
i tuoi cari, in mezzo ai singhiozzi ne cercherei 


gli accenti, ma dinnanzi a tanta e tale immensa , 


sventura che li colpisce, io e qui noi tutti, non 
possiamo che piangere con loro e lasciare al 
tempo che lenisca l'immenso duolo, giacchè can- 
cellarne la ricordànza sarà impossibile. — Alla 
povera vedova cui le tue fatiche lasciano agia- 
tezza, rimane religione la memoria di te, di cui 
mne farà ammaestramento santo ai tuoi piccoli 
orfani. 

In nome loro, dei tuoi congiunti, degli amici 
tutti, ti do l'ultimo addio, te lo do in nome 
della tua Udine che ti piange con noi e che ha 
solo il mesto varito di segnare il iuo nome fra 
i cittadini che più l' onorarono. 

Addio, o 'ita — addio per sempre 

Milano 24 maggio 1878. 
Francesco Filippini 
_ di S. Daniele 


(Sulla tomba di G. B. Ganzini. Discorso del 
sig. Vecchietti Achille, maestro in Legnano). 

Ahi dura e irreparabil legge umana! Il dolore 
è proprio la bandiera sotta la quale cammina e 
milita la fragile umanità, È- desso quindi che in 
oggi qui ci raduna in questo sacro recinto per 
piangere e lamentare l'irreparabile perdita d'un 
anima cara! l’irreparabile perdita dell’affezionato 
amico Ganzini. 

Esso sì buono ed amabile non è più! Ria e 
sanguigna falce troncollo in sul rigoglio della 
vita, mentre le arrideano le più liete e vaghe 
Speranze, 

Non è mestieri ch'io rammenti e decanti qui 
le prerogative belle che lo adorpavano vivente, 
che lo resero caro a quanti lo conoscevuno, e 
maîe il farebbe il labbro mio. Ognuno sa, non 
meno di me, quanto fosse per indole affettuoso 
con tutti, religioso senza ostentazione, cortese e 
leale, pio e generoso. La serenità del suo volto, 
la dolcezza del suo sguardo, la sincerità del 
suo agire, il genial sorriso rivelavano a chiare 
note l'interna bontà e mitezza d'animo, animo 
spronato solo da nobile sentimento d'emulazione 
nell'arte sua e non mai tocco dal tarlo della ri- 
vahtà e dell'invidia, x 
-, Io mi limiterò. quindi a porgerli l'estremo sa- 
“lutoin nome della Società ‘operaia di Legnano, 
cui si compiacque di generosamente beneficare e 
ad essa aggregarsi quale socio perpetuo e di 
porgergli l'attestato della ben meritata perenne 
riconoscenza. 

Pria però di compiere il mesto e straziante 
incarico, dal cuor mi sgorga calda preghiera : 

Alma gentile e pia. da_quella sfera ove tu si- 
curamente siedì e che riservata è solo a quelli 
che santuario sono delle più elette virtù, volgi 
il tuo sguardo benigno e sereno a questo burone 
dei triboli. Misura dall'affetto della desolata tua 
sposa il dolor suo. E nelle ore più monotone 
della ‘notte scendi a ragionar con lei, che ha il 
cuor lacero e si strugge dal duolo e pace non 
troverà se non oltre Ja tomba. Fa che il pensier 
di sposa non le dimentichi quello di madre. 
Dille che rassegnata e forte viva pel frutto delle 
sue viscere. Per essere scorta secura fra le onde 
burrascose della vita al frutto: del vostro amore. 

Fa pure che meno amaro torni il disinganno 
a’ candidi tuoi pargoletti, 1 quali ignari ancera 
di ciò che sia morire ti eredono momentanea- 
mente assente, E l'ingenua lor voce nel chia- 
marti all’aer muto non torni avvelenato strale 
al cuor dell’inconsolabile tua vedovata compagna. 

Volgi pure lo sguardo al numeroso e mesto 
corteo che qui si raduna a piangerti estinto. E 
ti sia questo luminosa prova dell'affetto che a te 
ci lega. 


rendosi benemerita colle sue produzioni, colle 
sue inniziative. S'essa troverà il proposto igie- 
nico sperimento meritevole d'appoggio, potrà 
colla valida sua influenza ottener presso per- 
sone, 0 presso Municipii quello cui non arri- 
vano i nostri mezzi isolati. — Continuate ad 
amarmi el a credermi. Tutto vostro, 
P.S. L'Accademia prese vivo interesse alla 
cosa, nè resterà sicuramente inoperosa. Qualora, 
pe’ suoi buoni uffici, s'avesse a divenir all'attua- 
zione dell'esperimento, sarebbe mio desiderio che, 
qua e là fossero pella prova destinate alcune 
case delle più afflitte, possibilmente di proprietà 
comunale, ma prima di sottoporle alla sanifica- 
zione anticrittogamica venissero mieroscopizzate 
nelle arie, nelle pareti, nei cibi, erigendone re- 
lativo processo verbale; che, d'ogni caselare pre. 
scelto, venisse dato il possibile albero de’ susse- 
. guitesi pellagrosi ; e che, in fotografia colorata, 
fossero ricavati i busti, le mani, ed i piedi degli 
ammalati esistenti. Il sanitario provvedimento 
. edilizio avrebbe a venire rinovellato due volte 
all'anno, in epoche fisse (forse all’aprirsi della 
primavera, ed alla metà d'estate converrebbe di 
‘ preferenza), facendolo precorrere ognora da altre 
_ Imeroscopizzazioni, pure consegnate a processo 
verbale. La rispettiva relazione avrebbe, una 
volta all'anno, ad esser corredata di nuova fo- 


































































































: n nea 
Volgi infine Îl tao sguardo sugli amici cd opesg 


5 440,4 i 
di Legnano è più d'oloquente. sermone ti coy, BL # 
provi il loro amore pet te la lacrima. cio it, Bd 
cidò la pupilla di quanto ieri udirono la tua fune. Bn 


sta cd orrenda dipartita. 

Addio, «dio per sempre amato -spirto. Vola 
pur secura, ombra virtuosa, chè sulla (ug fig 
una lacrima amara verserà ogni ciglio, fervigy 
un voto a, fo darà ogni core. 

Milano 24 maggio 1878, 


Con tante lettore dall’Ameriéa che yy 
giungono anche in Friuli, non sarà inopportum 
ricordare come, previo accordo col ‘minister, 
dell'interno, l'on. Baccarini abbia inviata ‘una cir 
colara a tutti gli uffici, invitandoli a per men 
prima di aprire i pieghi o le lettere provenienti 
dall'America, se mai vi si trovasse appiccicata qual. 
che larva o qualche ovo della doriphora, ng 
qual caso si dovrà tosto dirne avviso, indicando 
la provenienza del piego, allo scopo’ di adottare 
le. necessarie provisioni per impedire il diffon. 
dersi, del funesto parassita. 


Inscznamento della contabilità, c; 
esami di abilitazione all'insegnamento della i. BA 
tabilità nelle scuole tecniche, normali e magi É 
strali si terranno in quest'anno nelle città di 
Torino, Genova, Cagliari.‘ Milano, Venezia, Bi. 
Jogna, Ancona, Perugia, Firenze, Roma, Napoli, 





Bari, Teramo, Palermo e Catania. Gli ‘aspiranti 
devono presentare entro il mese di luglio alla ? 
Presidenza del Consiglio scolastico ‘della città d 
ove intendono sostenere l'esame,’ laloro do. ; 
manda corredata degli opportuni documenti, 8 
Lezione di ballo riunita privata, Sen 
tiamo che domani a sera, giovedì, dalle ore 8 d 
alle 11, avrà luogo al Teatro Minerva sotto, hh 
direzione del maestro di ballo sig. Pietro Mo IB- 
dugno, una lezione di ballo riunita privata. Sari O 
uni festina di società, che promette di riuscire BI d 
brillante. 7 
Elea ira II a DE a 8 
FATTI VARII ; 
ri 


Ferrovie intornazionali. Il Giornale del 
la Provincia di Vicenza ha pubblicata una peti. 
«zione alla Camera dei deputati firmata dalle 
Camera di commercio di Milano, Brescia, Ber- 
gamo, Vicenza, Treviso, Udine, e'dai Municipii 
di Udine, Codroipo, Oderzo, Conegliano; Treviso B 
Vittorio, Bassano, Padovà, Vicenza; Thiene, Schio fl 
Cologna, Legnago, Montagnana, Saletto, Miglia. Hi 
dino, San Fidenzio, Urbana, Bergamo, *Brescia, Ra” 
la quale così conchiude: (: .. ** 

< Per tutte queste ragioni le sottoscritte Rap- 
presentanze, aliene, lo ripetono; da‘qualsiasi pre- 
concezione di sistemi, domandano clie -la Camera 
non «approvi qualsiasi ordinamento. delle ferrovie 
nel quale non si dichiari che nei riguardi del Y 
transito le ferrovie tutte italiane -sieno conside- 
rate quanto alle tariffe differenziali «come una 
sola rete, che questo principio sia applicato fin 
d'ora alle ferrovie del Consorzio-interprovinciale 





e ad ogni modo al più tardi pel.I luglio 1878, B de 
come pure a tuite le altre ferrovie per cuì trovi B_ di 
luogo l'applicazione: del principio medesimo. » la 
Notizie campestri. Il ministero del te- n 
soro ha domandato'a tutti i prefetti del regno, B_(A 
con speciale telegramma, notizie ‘del raccolti Bu: 

gia fatti, quanto di «quelli da farsi. Apprendia- 
mo che le risposte finora pervenute'a quel mi ga 
nistero da una gran:parte delle prefetture, sono zi 
intte'assicuranti ana raccolta abbondante e si- B «gl 
cura, in guisa -che spariscono tutte. la appren- 4 

sioni che erano sorte; n 

p 
CORRIERE DEL MATTINO pé 
Losa DI Ne 

Mentre i giornali confermano che il Congres- 
so è stabilito e che anzi si riunirà a Berlino BJ del 
111 giugno, alla Camera inglese . Northcote ha d8 po 


, detto solo chela prospettiva della riunione del Con- 
gresso stesso è notevolmente migliorata in que 
sti ultimi giorni. Non è, come si vede, la stossì B 
cosa. Si può tuttavia ritenere che il Congresso Wi 
avrà veramente luogo. Con ciò peraltro siamo Bi 
ancora ben lungi dal fatto che la pace possa 
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tografia de' ritrattati, nonchè di breve istoriato 
sulle cose frattanto occorse degne di nota sulla 
loro infermità. — Parebbe che, a ‘base di ta 

documenti raccolti da più fonti, si dovesse dopo 
pochi anni poter pronunziare un giudizio posi 
tivo sul valere o meno l'anticrittogamica sanifi 
cazione degli abitari rurali a svellervi la causi 
della pellagra. Mi riservo poi, caro Amico, a 
tempo debito informarvi sulle misure che venis 
sero prese, e sni risultati. — Nella Rassegna 
settimanale (Firenze, n. 19, 12 maggio corr) 


si loda assai una Relazione sulla Pellagra fatta 3 
or ora a Mantova da una Commissione provin rec 
ciale. Dal brevissimo cenno si ricava che vor! l 
rebbesi fossero le case coleniche ricostrulte, sta zio 
biliti presti di soccorso pei pellagrosi, e resi cor 
modici i contratti tra padroni e coloni, Duole fi ade 
che, dell’ igiene edilizia anticrittogamica, non se BB a, 
ne faccia parola, ed è a dubitarsi, questo punto #8‘ ( 


essenzialissimo sia scappato all'inchiesta, A prò 
suo invece resta a dirsi che, anche. indipeader- 
temente dalla pellagra, sarebbe ormai tempo che 
fra i doveri di civile tutela incombesse ai Mi 
nicipî, peculiarmente della campagna, quello di 
esigere, ed invigilare l'igiene anticrittogamica 
edilizia. Comincino Essi adunque da ciò, e s° B 
per di più vi tarrà dietro, qual dono, l’estirpà- 
zione della pellagra, avranno a benedire l'igiene 
non una ma le cento volte, 





RZ 
dirsi assicurata. La esse di Vienna, por 0- 
| sempio, scrive: «Il risultato (la convocazione 
del Congresso) che si è così raggiunto, non vio- 
no certo apprezzato al disotto del suo valore 
in questa enpitale, ovo nacque l'iden del Con- 
vesso, Ma d'altra parto non si può nascondere 
che il Congresso non è ancora ln pace, (molto 
meno la pace quale noi la dosideriamo) 6 che 
è duopo, più che mai prende: e le precauzioni 
(Vorsorge) necessario acciò la pace sia talo da 
corvispondero ai nostri interessi. » Questo pa- 
role sembrano indicare che, se anche il Con- 
vesso gi riugisce, il governo insisterà presso lo 
Delegazioni, per ottenere 1l credito dei 60 milioni. 
Nò diverso” dal linguaggio dei fogli austriaci 
suona quello” dei s fogli inglesi. n Daily-News, 
fra gli altri, #fes!"che quand'anche si stabilisse 
d'accordo’ vnibate' per il Congresso, ed anche 
se il Congras rimise effettivamente, « non 
sarebbe certo’ in niodo alcuno che le sue deli- 
berazioni approderarino alla pace ». In genorale il 
iornalismo ‘ austriaco e l'inglese non nutrono 
BI molta fiducia nella buona riuscita del Congresso. 
Bo ela N. Freue Presse riassume, dal punto di 
vista austriaco, là situazione così: « Il Con- 
gresso è assicurato; la riuscita del Congresso...no». 







— La Perseo, ha Roma.27: E' arrivato l'in- 
vito per la partecipazione al Congresso, [l primo 
plenipotenziario italiano sarà il conte Corti; circa il 
secondo, è incerta la scelta. Oggi il barone Keu- 
dell, a proposito dell'imminenza del Congresso, 
ebbe una lunga conferenza al palazzo della Con- 
sulta. ci 

— È imminente la ‘presentazione del progetto 
dell'on. Zanardelli sul segreto telegrafico. 

— Si ha da Romache il progetto delle nuove 
costruzioni Ferroviarie non potrà esser posto in 
distribuzione che oggi, mercoledì. 

— E' smentita la notizia che in quel d'Ana- 
gui si aggiri una banda di briganti, 

— A quanto si anmunzia da Parigi, Gambetta 
non si ripromette di avere con sè la maggio- 
ranza della Camera francese circa il trattato di 
commercio coll’Italia se non nel caso che l'Italia 
sia disposta a. fare nuovi e gravi sagrifici spe 
cialmente ‘nel ramo sete. 





NOTIZIE : TELEGRAFICHE 

Parigi 27.'Berlet lesse alla Commissione la 
prima metà della relazione del trattato di com- 
mercio: coll’ Italia, Leggerd domani la seconda 
metà. Solo ‘domani la relazione sarà presentata 
agli uftici della Camera. La parte letta contiene 
gli articoli sui‘ quali la Commissione giudica i 
diritti stabiliti dall’ Italia troppo elevati, 

Brusselles 27. L'Indèpendance ha da Vien- 
na: Andrassy accettò il Congresso; partirà da 
Vienna il 9 giugno per Berlino. 

Loudra 27. (Comuni). Northcote, rispon- 
dendo ad Hartington, disse non essere il caso 
di dare dettagli sulle trattative d'Oriente, ma 
la prospettiva della riunione del Congresso fu 
notevolmente migliorata in questi ultimi giorni. 
(Applausi). Salisbury fece alla Camera dei lordi 
una dichiarazione simile a quella di Northcote. 
Madrid 27. (Congresso). In seguito alle spie- 
i gazioni deì presidente, i deputati della opposi- 
zione ripresero i loro posti. La discussione su- 
gli scioperi di Barcellona continua. 

Londra 28. (Camera dei Comuni), Venne ap- 
provato il credito per il contingente indiano. 

Itoma 28. Nella Commissione d'inchiesta 
per le ferrovie, Depretis ebbe 3 voti, Nervo 4. 
Nervo fu eletto presidente ; Borelli segret. 

Parigi 28. Mac-Mahon, ricevendo i delegati 
del Congresso postale, si augurò che l'unione 
postale universale presto sia seguita nell'ordine 
economico da unioni della stessa natura, desti. 
nate a cementare la solidarietà e la fratellanza 
dei popoli, Stephan, direttore delle Poste tede- 
sche, constatò che il popolo francese si dedica 
completamente ai lavori pacifici e terminò gri- 
dando Viva la Francia; grido che tutta l'as- 
semblea ripete. 

Londra 28. ll Daily News ha da Pietro. 
burgo : Il Congresso stabilirà ì principii gene- 
rali della pace; quindi la Conferenza degli am- 
Vasciatori avrà luogo a Costantinopoli. Il Daily 
News ha da Vienna: Il Congresso si servirà 
del trattato di Santo Stefano puramente come 
di un programma esprimente le vedute della Russia. 
Sì farà un trattato completamente nuovo. Lo 
stesso giornalela da Pest: A Belgrado la folla 
ruppe i vetri del palazzo del Principe Milano, 
ed acclamò Karageorgevic. 

Vienna 27. La Politische Correspondenz 
Teca i seguenti telegrammi: 

Roma 27. Ieri furono scambiate le dichiara- 
Zioni concernenti il prolungamento del trattato 
commerciale austro-italiano. Il governo italiano 
aderi alla pronta apertura di trattative in Vien- 
Na, per la conelusione di un nuwvo trattato. 
| Costantinopoli 27, Dietro invito di Layard e 
dell'ammiraglio Hornby, l'ambasciatore Zichy si 
recò a visitare /la squadra inglese a Ismid, e vi 
fu ricevuto colle maggiori dimostrazioni d'onore, 

Fussi-si tengono rigorosamente nelle posizieni 

qui oecupate intorno a Costantinopoli; rice- 
Vono' però continuamente nuovi rinforzi: Al ban- 
chetto dato in occasione dell’ onomastico della 
Tegina Vittoria, Layard fece un brindisi al Sul- 
tano qualificando la ‘Turchia come la più vecchia 
alleata dell'Inghilterra. 











Biorlino 27. L'Agenzia -Wélfl'‘smentisco +1 


voce corsa dalla Borsa d'un supposto. attentato”. 
alla vita-del principo creditario di Gernuintà, ed .. 


è falan del pari la notizia che le relazioni -fra 
In Germania e la China siensi raffreddate. 


Pietroburgo 27. L'Agence russe serive: 


L'opinione pubblica in generale è favorevolis: 
sima all'accordo fra le Potenze. L'occupazione 


di Ada-Kalè da parte dell'Austria ‘avvenne di‘. 


concerto colle Potenze per eliminare lo difficoltà 
della navigazione sul Danubio. Il Congresso re- 
golerà l'occupazione delle provincie. ottomane. 
Gorciakolf lasciò oggi il letto. Lo Scià di Persia 
parto domani per Varsavia, e si reca indi tosto 
a Berlino. 

Parigi 27. Lo autorità impediranno il 30 
corr, ogni esteriore dimostrazione per l'anaiver- 
satio sia di Voltaire, sia di Giovanna d'Arco, ad 
oggetto di prevenire le perturbazioni dell'ordine. 

Londra 28. I° Morzing Post e il Daily 
Telegraph assicurano che fa raggiunta con 
Schuwalol? una chiara intelligenza su tutte le 
questioni che interessano eselusicamenze la Rus- 
sia è l'Inghilterra. Fu riservata la regolazione 
delle altre quistioni relative alla Bessarabia e 
all’indennizzo di guerra. Lord Salisbury o lord 
Lyons, rappresenterà l'Inghilterra al congresso, 
pel quale sono già diramati gl'inviti. Schuwaloff 
vi rappresenterà la Russia. 

Vienna 28. Gl'inviti al congresso che si 
raccoglierà il giorno 11 giugno vennero accettati 
da tutte le potenze. Il compromesso anglo-russo 
è assicurato. La Germania garanti moralmente 
per gli obblighi assunti dalla Russia. Andrassy 
partirà il giorno 9; egli insisterà perchè l'Eu- 
ropa restringa gli arbitrari ordinamenti della 
Russia per eliminare dal trattato di S. Stefano 
tutto ciò che assicura la preponderanza della 
Russia in Oriente. I giornali officiosi salutano 
con fiducia la nuova era inaugurata dal congresso. 

Londra 28. Nella Camera dei Comuni ebbe 
luogo una lunga discussione sull'impiego delle 
truppe indiane. Gladstone lo combatte e Harting- 
ton dice che, essendosi eseguito completamente 
il trasporto delle truppe, la Camera deve votarne 
le spese; soltanto qualora il Geverno avesse 
prese delle disposizioni militari senza l’approva- 
zione del Parlamento si sarebbe assunto una 
grave responsabilità, Northcote dichiara che la 
politica del gabinetto non deve spingere il paese 
alla guerra, bensi impedirla é promuovere una 
soluzione durevole. Propostasi indi la discussione 
articolata, il credito suppletorio fu votato con 
14 contro 40 voti. 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 28. -(Camera dei deputati). Leggesi 
una proposta di Polti, ammessa dagli uffici, per 
aggregare i comani Arzegno e Pigra al man- 
damento di Menaggio. 

Vengono anuunziate due interrogazioni dirette 
al ministro dell'Istruzione da Costantini sui ra- 
tizzi. comunali pel mantenimento del liceo gin- 
nasiale di Teramo, di Bisognini circa .e tasse 
per gli esami di licenza nei licei ed istituti tec- 
nici comunali pareggiati, ed altre quattro inter- 
rogazioni al ministro dei Lavori Pubblici: di 
Razzaboni riguardo l'immissione del Panaro in 
Cavamento ed alle bonifiche del Cavo Burana, 
di Borruso riguardo il miglioramento dei ponti 
di Fiumicino ed Apnzio, di Ippolito sulle siste- 
mazioni dei torrenti Piazza e Cantagalli nel cir- 
condario di Nicastro. e di Ercole sulla prolun- 
gata sospensione delle disposizioni del regola- 
mento 1868 di polizia stradale. 

Queste quattro ultime interrogazioni si deter- 
mina che abbiano luogo dopo la discussione del 
bilancio dei lavori pubblici. 

Si approvano alcuni capitoli variati di esso 
dopo osservazioni e raccomandazioni diverse di 
Chimirri, Friscia e Damiani, accolte da Baccarini. 

Venendo poscia al capitolo sulle Ferrovie Ca- 
labro-Sicule, Sella chiede ed ottiene di trattare 
la questione che si agita in Sicilia circa la 
scelta della linea ferroviaria di comunicazione 
fra Palermo e Catania, cioò la linea di Valle- 
lunga, ovvero delle due Imere, ovvero la linea 
Canicatti-Caldare. Egli opina che ambedue le 
comunicazioni stabilite dalla legge si debbano 
aprire e che convenga riservare la scelta della 
prima di esse fra la Vallelunga e le due [mere 
dopo il risultato dei nuovi studi intrapresi, ma 
che senza più ora si debba deliberare e statuire 
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| al minimum Î compensi territoriali 





Nacentini dicelessero sua opinione chie la li- 


non di Vallelunga sia la migliore e preferibile, 


confidi anche sin-per risultare dai nuovi studi 
intrapresi che sin facilmente ed utilmente 6s0- 
guibile, ma aggiunge che ha il dovere di dichia- 
raro che gli studi per tale linea non sono com- 
piti è fino n tanto chie non pongano fuori. di 
contestazione l'eseguibilità della medesima linea 
nella sua totalità non crede di: dover impegnare 
lo Stato in lavori che potrebbero divenire inu- 
tili. Dichiara quindi che non si crede auforiz- 


zato-a daro corso senza altro ai citati decreti, 


quantenque sia favorevole alla costruzione di 


tutte due le linea che. sono pure comprese nel 


progetto delle ferrovie che già presentò. Prote- 
sta infine essere prontissimo ad’ accogliere il 
pronunciato della Camera in proposito allo 


scopo di troncare una ormai troppo lunga con- 


troversia. Per calmare le agitazioni e soddisfare 
i voti dei Siciliani, pensa che si possa stralciare 
dal ‘progetto generale l'articolo concernente le 


due linee e formare una leggo separata da di- - 


scutersi e votarsi sollecitamente. 

Morana combatte i dubbi chie sorgerebbero 
dalle osservazioni e dalle dicluarazioni di Bac- 
carini che crede infondate. 

Sella si associa alle considerazioni del. mini- 
stro, e ripete che crede gli appalti stipulati 
dalla passata amministrazione essere irregolari 
ed illegali e mantiene la sua proposta. Conchiu- 
de che è necessario far davvero qualche cosa e 
prestamente, incominciando da una delle due 
linee se lo stato degli studi dell'altra non ‘con- 
sente d'iniziare ad un tempo anche i lavori 
di essa, 

Rudini ringrazia Sella per avere sostenuto 
gl’.interessi della Sicilia ed il ministro per aver 
manifestato il ‘vero stato di cose; prega la Ca- 
mera a risolvere efficacemente la questione. 

Mivghetti sostiene la necessità di una legge 
come propose Sella e dà spiegazioni intorno al 
decreto che accettò tempo fa la linea di Mon- 
tedore: indica come debbasi assicurare la Sici- 
lia votando i° fondi pel compimento della rete 
stabilita dalla legge 1870, aggiungendovi la li- 
nea delle Caldare e stanziandone i fondi senza 
indugio. 

11 seguito della discussione è rinviato a do- 
mani, trasmettendosi intanto all'esame della com- 
missione la proposta di Sella e la mozione del 
Ministro. 

Vienna 28. Tutte le potenze annuirono al 
congresso. Affermasi che la Germania abbia ga- 
rantito che le decisioni del congresso saranno 
irrevocabili. Presiederà il congresso il principe 
Bismarck, che trovasi ora pienamente ristabilito. 
I giornali ufficiosi assicurano che il conte An- 
drassy chiederà al congresso la restrizione della 
proposta configurazione della nuova Bulgaria. 

Andrassy chiederà inoltre che vengano ridotti 
. romessi 
alla Serbia; che il Montenegro abbia ad accon- 
tentarsi dell'acquisto di Bojana e Spizza; che 
vengano restituite alla Turchia le fortezze della 
Balgaria e regolati i confini della medesima; 
che la Bessarabia debba restar alla Rumenia, 
che all'Austria si accordi il diritto di stabilire 


* delle opportune riforme nella Bosnia e di prov- 


nuovamente per legge che il governo abbia l’ob- | 


bligo di provvedere alla costruzione della linea 
Canicatti-Caldare, al quale scopo propene una 
risoluzione secondo cui il governo sia autoriz- 
zato è comprendere nella Rete Sicula stabilita 
dalla legge 28 aprile 1863 anche il tronco sud- 
detto, prelevando i fondi necessari da questo 
capitolo. 

Laporta racconta le vicende della questione 
ora sollevata da Sella e deplora che la proposi- 
zione di Sella e l'attuale amministrazione inten- 
dano a sollevare impedimenti nuovi. 

Cavalletto giustifica il Genio Civile relativa- 
mente ai suoi calcoli nei progetti per le varie 
linee di congiunzione fra Palermo e Catania, 
insistendo però sulla domanda da esso altre volte 
indirizzata al ministero di radicali riforme nel 
personale del Genio Civile. 

Depretis deplora pur esso che si studi ora di 
menomare o distruggere gli effetti della legge 
1863, revocando in dubbio la legalità dei de- 
creti di concessione degli appalti delle due linee 
di Vallelunga e delle Caldare, e ne dimostra la 


pieno legalità. 


vedere al rimpatrio dei fuggiaschi bosniaci. 

Roma 28. Una riunione di deputati (circa 
40) presieduta da Crispi deliberò di sostenere il 
ministero nella questione delle ferrovie siciliane. 
In un’altra riunione di cinquanta deputati s'in- 
caricò il presidente di nominare un Comitato 
per studiare l'abolizione del macinato approvan- 
dosi un ordine del giorno che invita il Governo 
a preferire l'abolizione della tassa sui cereali in- 
feriori alla riduzione del quarto. 

Vienna 28. La Corrispondenza Politica ha 
da Pietroburgo che nulla è ancora. fissato. ri- 
guardo al luogo edal giorno per la riunione del 
congresso. La stessa Cor. ha da Berlino che è 
smentita la notizia che sieno stati spediti degli 
inviti pel Congresso. La partenza dell’ imperatore 
per Ews, fissata per l'11 giugno, fu aggiornata. 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Sete e bachi. Milano 27 maggio. La set- 
timana s'iniziò oggi con buona domanda, spe- 
cialmente d'organzini e di greggie nei diversi 
titoli e qualità, e la stessa fu anche susseguita 
da transazioni abbastanza numerose. I prezzi, mal- 
grado il progressivo ribasso dei cambi,non solo si 
mantennero fermissimi, ma pegli articoli prefe- 
riti, puossi anche constatare qualche ulteriore 
miglioramento. 

Lione 27 maggio. Persistono la lagnanze sul 
raccolto dei bozzoli in Francia, Gli affari con- 
tinuarono attivi; prezzi fermissimi. 





Notizie di Borsa, 
PARIGI 27 maggio 
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Pezzi da 20 franchi: - 
| Bancanote austriache’; 
. Sconto-Venezia 

Dalla Banca Nazionale | ci. : 
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Sovrane inglesi ‘ v 
Lire turche. O 
Talleri imperiali di Mari 
Avgento per 100 Geri da fi 

idem ‘da ld di fr 














; VIE 
Rendita in carta «; 
” in argento 
#. inoro. 
Prestito let 1860 . 
Azioni dulla Banca nazionale ,; 
dette St, di Cra f 160v.a. 
Londra per 10 liv stert. 
Argento 
Da 20 franchi > 
Zecchini 
100 marche imperiali ul 8 
—_————————1#@——14t@@T(@ “I 
Orario della. Ferrovià “|... 
Arrivi i Partenze. 
da Trieste | da Venezia \| per Venesia | per Di 
ore 1.19 ant. | 10,20 ant: 1.51 ant. “. 15.50 ant 














» 9.21» | 2.45 pom, I 
» 9.17 p 822,, dir.j9.47 
2.24 ant, 3,35 pom, ‘: £ 
da Resiutta = ore 9,03 ant. } Per Resiutta:= 076120" 


3.20 





» 3.24 poi 
i, 8.15 pon 


P. :VALUSSI, proprietario 6 Direttore, 





La Banca Popolare Friulan 
qualunque somma:su tutte Je Città di 
ove ha' Corrispondenti diretti. ed.‘a Parigi 
tenue provvigione ed ‘alle condizioni ‘di 

‘Riceve depositi in C; C. disponibile’ ci 
dendo l'interesse annuo del 4 0[p:aet 

Emette Libretti di. Risparmio. a) 
annuo d'interesse netto di. tasse. 

Riceve versamenti in oro corris 
teresse del 2 0g neito di tasse per'C. 
nibili e a tasso da ‘couvenirsi.-per 
da tre a sei mesi, — RI 

Sconta Effetti di commercio su 
del Regno e accorda prestiti ci 
con: almeno due. firme, 
‘ Fa antecipazioni ‘contro pegno 
blici:e.Valori industriali. ‘0. merc 
lizzazione e non soggette a deperim 

Apre C. €. garantiti contro .deposi 
a modiche condizioni. 

Fa il servizio di Cassa' ai Coîr 
tamente. e FRA 

Sconta cvupons. e s' incarica 
Effetti per l' Italia e per l'Este) 

Udine, 16 aprile ‘1878 


Dallé Ditta... 
MADDALENA COOCOLO. 


li viticultori troveranno ‘con:ribasso 


VERO ‘ZOLFO DI ROM: 


doppiamente raffinato ridotto ‘volitilis 
; propria macina. i 














INADDENZA MDAC] 

CONCORARAZA IMPOSSIBIL 
D. ZOMPICHIATTI in Mercatovecchi 
s'impegna fornire un vestito: comp. 
per L. 20, 25 e 30,;.ed offre'un C: 
pionario stoffe d'ineoritestabile alta novità: 

e d'ogni provenienza, mentre dichiara; 
ommetterà per.meritarsi il pubblico favore.:. , 
-D. ZOMPICHIATTI 


> » È 5 a T 
OFFICINA MECOZNI 
per la (costruzione di’ filande, 
EO.ALTRE MACCHINE PER LA LAVORAZIONE DELLA SETA 
di ANTONIO. GROSSE pesi 
ci, ENUUDINE, a 
Avendo - ampliato  l’officina..-ed: ar. 
utensili, di materiali in sorte, di modelli 
chine per costruire con facilità e precisione 
lande con scopinatrici -ed''altre inagchine. pi 
la lavorazione della seta; assume ‘Fesacuzi 
qualsiasi commissione, come anche l'applici 
di Pompe di qualunque portata e sisterna, ‘@: 
plicazione delle scopinatrici alle filande di vec 
sistema, usando nel lavoro tutti i porfezio; 


menti ora introdotti, ed a prezzì da non tema 
oencorrenza, Re E 


—Wiaggi internazionali.‘ 
all'Esposizione di Parigi 
(Vedi avviso in 1V.* pagina). a 
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Stabilimento Idroterapico |. 
(Vedi avviso in 4° pagina) io 




















icevone esclusivamente. presso l'Office principal 
Rue Saint Mare a Parigi. o. 
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he NON: PIU 


PERFETTA SALUTE restituita. a. tutti senza. medicine, rep, 
purghe né spese, mediante In deliziona Farina di saluto Bu Bor, 
di Londra, detta: È ui a . Rai 


REVALENTA ARABICA 


1 pericoli e disinganni fin qui ‘sofferti dagli ammalati per causa di dro, ts 
nauseanti sono ‘attualmente evitati ‘con la cottezza ili ‘una r. ale è pronta gu, 
rigione mediante la deliziosa Revalenta arabica, Ja qu restituisca pg, 
fetta salate agli ammalati i più cstenvati, liperandoli dalle (cattive digeglioi 
dispepsie, gastriti, gastralgio, costipazioni,, inveterate,: emo n°-palpitazioni 
cuore. diarrea, gonfiezza, capogiro, acidità, pituita, nausee e,.vomiti. cram je 
spasmi di. stomaco, insonnie, flussioni di petto, dlorosi, fiori: bianchi, tosse, 0, 
pressione, asma, bronclute, etisia (consunzione) ilartriti, eruzioni «cutanee, dea, 
rimento, reumatismi, gotta, febbii, catari, sollocamento, isteria, nevralgia, tif 
del sangue, idropisia, mancanza di freschezza c di cnergia nervosa; 34 anni din. 
variabile suecesso. È RI ssi 

N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, deli | 



















pera medica {tipi Naratovich 
enezia) del. ‘chimico farmacista. 
Spellanzon intitolata :- Pane 
a; la-quale fa. conoscere la causa 
delle malattie e insegna nello 
sso; tempo "ilmodo:di guarirle con ‘ 
‘con sicurezza; Lo scopo del- 
è quello “di ‘si utile ed 
telligibile ad ogni classe di ‘persone, 
eressando & ciascheduno di cono- 
i mezzi di conservare la propria | 























> Suo si Sorta) * i "i 
Unica Premiata della VALE DI PEJO all'Esposi I 
L'entusiasmo e il favore, acquistati da quest'acqua acidulo-ferruginosa, mas- 
sinie nelle classa Medica è ormai reso universale, «d ogui elogio tornevebbein- 
‘ feriore ni suoì meriti. te CAI 
L'Acqua di Celentino perla grande copia di gas-ncido carhonicò in essa 
contenuto ‘(grammi 3,163 per ogni litro) e per la speciale Fcombinazione chimica 
del erro col Managnese allo stato di bi carbonato risulta la più tonica 
la‘più ricostituente la più digeribie anche per î più delicati organismi: 

‘ Nella ‘lenta e difficile digestione prodotta da cronica infiammazione del ven- 
tricolo o degli intestini, negli ingorghi del fegato e della milza, «nelle malattie 
del cuore, nella clorosi, nell'anemia, nell’oligocitemia, nell'isterismo, riel nervo 
sismo, in una parola in tutte le malattie in cui vi-ha difetto di clobuli san- 
guigni l'acqua di Celenlino riesce farmaco sovrano. Dirigere le domande all'im- 
presa della fonte IPilade Rossi'Via Carmine 2360 Brescia, 


A scanso dî equivoci l'impresa di questa Fonte novasi in 
obbligo di dichiarare che nessuna contrarvenzione fu rilevata 



























































de al'prezzo ridotto tarito presos 
uitore in Conegliano; quanto presso 
‘Librai Colombo Coen in Venezia, Zo- 
Treviso e Vittorìo e Martin 
6. In Udine presso l’Am- 
del Giornle di Udine. 

































SANS 1 | dall'Autorità, a proprio carico, per introduzione di differente | signora’ marchesa di Bréhan, ece. * Fai 1 
ci. È E | acquanell’acqua minerale, mentre tale con tenzione venne Cura n. 67,218, . 4 Venezia 20 aprile 186 
3. : 88 EE constatata alla Direzione della One antica di P. 9, TbRnoT Il Dott. Antonio Scordilli,. giudice al tribunale di Venezia, Santa Mas 

5 s «ws sentata Ditta CARLO BORGHE' e PRESA Formosa, Calle Quirini 4778, da malattia di fegato; fa 
Ea “> — Deposito in Udine alle farmacie Fabris e Filipuzzi. — . Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentino l'oscana) 7 dicembre 1869) 
ig: £. È . * La Revalenta da lei speditanìi ha prodotto limon éffettò'nel'imio pazionti 
E s & x È ia cf n e perciò desidero averne altre libbre ‘cinque. Mi ripeto con’ distinta stima, 
;’Buo - a Dott. Domenico PaLtormi 
on tal ° 
® Ss Mu IERI Cura N. 79,422. — Serravalle Scrivia (Piemonte) 19'settembre 1872, 
i 7 


Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra’ mardivigliosa fari 






Revalenta Arabica, }a\quale lia tenvio in vita iia moglie; che-ne ‘usa me 
ratamente già da tre anni. Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti; è ‘ 


RICERCATI PRODOTTI 













îa a Firerize e al nostro -Gio 







) e Sottoscrizioni indiri: 












per convenienza e sicurezza, anche alle 
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Pa CERONE AMERICANO) - ROSSETTER .. » ACQUA CELESTE ui Prof. Pierro CaNEVARI, Istituto Grillo (Se alle Scrivia) 
È I - Unica itiltura in! | is'oratore dei Capelli I Africana e Se l'estratto -di carne, econolizza anche:-50: volto sl 
Eh È Cosmetico ® prefirità a Valenti Chimici pre- "|" . è 5 ARA 9 uDk È ; 
dieta qa quante fino d'ora se ne parano questo Risto. fe fo e ie RSA: Dt ui kil fr. 2.50 ; 1g Kil, fi. 4,00;: 1 kil, di 8; 2 12 kil.hl 
‘8 à Ss: conoscano. Ogni anno | < | ratore, che «enza essere i tania Ha n 5 Di fr.: 78. Biscotti. di Revalenta: ‘scatole da lf 
“Sg 0° 2 aumenta la (vendita di[ #|una tintura, “ridona iti per capelli è barba ad il. fr. 450 ; da 1 kil. fr. 8. 2 È BE 1 
855° È ‘3000 Ceroni. 3 | primitivo naturale eto- [E [hh solo facon, “dà îl La Revaienta al CLicccolate in Polvere per 12° tazze fr. 2] 
n SES ES © Il Cerone che vi of. [E {re ai capelli. — Rin: leg. nataralo Sulore alla bah. per 24 tuzze fr. 4.50; per 48. tuzze fr. &; per 120 tazze fr. 19; per '288 tari 
Fess N friamo non ‘è ‘chè un|£ffozi la radica dei cal {e ia e capelli castagni è fr 42; per.576 tazze fr. 78. in Navolettes per 12 tazze fr. ‘2,50 ; per'24 taz 
sE È vò nS si mplice.Cerottn, com- i | pelli, ‘ne impedisca la [F° Meral pù ricercata. fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8. Hg: 
È ASS 8 o posto di midolla-di bue caduta, li fa crescere, È fnvensiine lug dee Casa Eu Barry è, (limited) n. 2, via Fonmiaso. i, Milan] 
gala Ca Ta quale rinforzi il bul.|g [pulisce il capo dalla |$ lconusciuta non. facradu e in tutte le città presso i principali farmacisti “e Droghieri: 
® Ss 85 bi Con querto (Posme” ° forfore, spie. lucido x Ibisogno Ai alcuna da- Rivenditori : &dine A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessatie Angelo Fabri 
CESSI £6 teo si ottiene is'anta- {£ [e morbidezza n Ha  [vatura, nè prima. nè Vercua Fr. Pasoli farm. S. Puolo Ur Campomarzo - Adriani iecniuBi 
BEI La neamente il: Biondo, |@ | ghatura, non lorda la |Z/iopo l' applicazione. Stefano.Della Vecchia e C. farm. Reale, pausa Grade - Luigi Ma ellina 
‘ad 882 PS [Castagno è Nero biaccheria nè la pelle iti. Un elegante astuccio Silla Santina' P. Morocsiti furm.;. W ittarlo=6 esedn, L.' Marchetti, farli 
Pagg Sg | {perfetto a seconda che| [ed è il più usato: dal ‘iii, tiro 4. parso finmsas0 Luigi Fabris di Baldassare. Farm. puassu 1 o Einanuale ; (. “l 
na Sha 5,2 si desidera. | tutte le persone ele. i La mona Luigi Biliani, farm. Sanl'Antonio ; L'ordenere ‘Roviglio, 

ns 29 4 Du pezzo iu elegante ganti. 300 Speranza - Varascibi, farm.; Portogruaro A. Malipieri, farm..;” 

È è a astuccio liré ‘3.50. Bottiglia grande i. 3. ci Diego-- G. Callagnoli, qeuzza Annonarza ; &, W tte al Faglian 
sè A Questi prodotti vengono preparati dar fsateiti RIZZI chimici profu- Fietro, farm.; "i olniezze Giuseppe Chiussi, farm.; "Treviso Za: 
È miert, La OE i ; 
ui In Udine pes il Parrucchiese > Profumiere Nicolò Clain in Mercato- Ve ATO OI TS 
vechio, ed ‘alle Farmacie Miani Pio e Bosero Augusto. 








MA FABBRICA WAZIONALE 


DI TERI 


G. N. OREL-U 


| SPEDITORE E COMMISSIONARIO > ‘© 
con deposito BIRRA di PUNTIGAM, ACQUA -di CILLI, 





: Col 10 maggio 1878 _ 

FU RIAPERTO IL PREMIATO STABILIMENTO IDROTERAPICO" 
«ILA. VENA D'ORO © © 
presso: la città di BELLUNO (Veneto) 

Proprietà Giovanni frat. Lucchetti: dd 


.i Medico direttore alla cura dott. Vincenzo Teechio, giù medico .ag- 
giunto nello Stabilimento idroterapico- dell’ Ospitale generale di Venezia. — 
Medico consulente in Venezia: comin. dott. Antonio Berti, senatore, 

















‘ VINO e GRANAGLIE - 


Serittoio Via Agquileja N. 74 — Magazzini faori Porta Aquilej 
CASA PECORARO, / 








alfa approvato-da-- 
verse -facoltà- mediche, ol- 
all'essere pienamente igie- - 




















Farmacia della. Legazione Britannic: 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale” Pic#3a Manini N: I 


REN 

PILLOLA ANTIBILIOSE B PARGATIVE DIA, GOOPRE 

: RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE . 

mal di Fegato, male allo stonuel agli cò intestini, ‘utilissinio negli ‘attacchi BI 

| di indigestione; pel mal di testa e-vertigini. * 

È Queste pillole sono composte di sostanze puramente vége 

| mano d'efficacia col serbarle lingo tempo. Il loro ‘uso non? 
biamento di dieta; l’azione Joro è stata trovata così vantaggios | 

zioni del sistema umano che sono giustamenie stimate ‘impareggiabili nei È 

loro effetti. si n E e hi 
Si vendono in scatole al prezzo di una lira e di due lire italiane. 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le - domande ac 

compagnate ‘da vaglia postale; e si trovano: in Ve; i i 

reale Zampivoni e alla Farmacia Ongarato: — In 



















Questo stabilimento: fondato nel 1869 si eleva a-452 metri sul livello del 
‘mare, dista'-6 chilometri ‘dalla città, è situato in -nna- pittoresca: posizione sulla 
sinistra del Piave, ‘@ ‘domina la bella e fiorente vallata del Bellunese; — aria 
“per Ja. provincia: del. Friuli .B-... asciutta, elastica, pura; calore dell'estate mite, acqua limpida, ‘ pura, i leggiera, 
“presso il'Signor"C. Del Pra I *«[.-ottima fra le potabili, ad una temperatura costante di 7 R."; scaturisce abbon- 
i bile: al. | dante dacuna roccia calcare-selciosa anche in tempo di massima siccità. 

incipali: I |. «Riuniorfie completa di tutti gli apparecchi idroterapici i più perfezionati, — 
iali- della Pro-. ®:, .| :Bagni d'aria calda, ‘bagni elettrici, inalazioni, apparecchi di elettricità. a cor- 
i. R4 15 (| -:“|.-rente centinua ed. indotta, piscine e vasche da bagni semplici e medicali. — Gin- 
; . nastica, scherma, ballo, musica, bigliardo, Sale di conversazione e. di lettura. — 
- Salone chiuso dell'area di'280 m. q..ad‘vso ‘di passeggio nei giorni di: pioggia; 
servizio di Posta ‘a ‘telegrafo nello stabilimento. 2, se i Egr 
Prezzi di tutta «convenienza. . > 
Per programma ‘e tariffe, rivolgersi ai proprietarii. 












Deposito e rappresentanza 





















> alla Farmacie 





COMESSATI, ANGELO FABRIS e FPIAPPUZZI: iti Gemona di LUIGI 
| BILLIANI Farm., e dai principali farmacisti nelle primario città d' I 
talia. i 












' 6 i 
Avviso. 
Iì sottoscritto riceve commissioni di calce-viva, qualità pèrfettissima, pri 
dotto delle proprie fornaci di Polazzo vicino alla stazione ferroviaria di Sagrad 
Qualunque commissione viene prontamente ‘eseguita. n 3 
È ‘Tione ‘deposito ‘continuato: con arrivi settimanali ed anche giornalieri qui f 
in Udine fuori ‘della porta Aquileia; Casa Manzoni. : 


DISTINTA DEI PREZZI 


In magazzino a Udine al quint. L. 2,96 
Alla staz. ferr. di >» » > 2,50 





CHI CERCA IMPIEGO 
.. .Î © .9:VIJOLE MIGLIORARE LA SUA POSIZIONE | ©. 
SI ABBUONI AL PERIODICO SETTIMANALE, 


diffusissimo in Italia pe: 


|ANNUNZIATORE GENERALE 


Paint MILANO, Via Leniasio.3, ce aa 
«f-‘elie. pubblica dal 1878 i'concoxsi ad ogni sorla di impieghi pubblic’ 






là inilezia dei prezzi, 


















addo per le porcellane, i ve- 
iimi, il legno, il ‘cartone, la 
te, il sughero, I 























-; Essa è indis pensabile. niegli ‘Uffici, e privati, e dà corso alle richieste: ed offerte per collocamento di personali | co 5 n x gr 
‘nelle Amministrazioni enelle famiglie, debitamente daureato o. patentato.. co . 7 pero De s3% per 100 gain vagone DIL 
5.“ Abbonamento: anno.IL, &; semestre IL. ®. Inserzioni cent; 20°1a linea, $i Pordelohe + 554 785 ia da 














pei Corpi Morali. cent. 10. 
Si spedisce gratis un esemplare dietro richiesta. 
‘ Presso .lo' stesso è: aperto ii Corso per ci ndenza per gli aspiranti 
Segretari Comunali. Retribozione moderata. Si spediscè gratis il programma a 
«richiesta. ” n DE I 





x si ".geura . > 50 

» grande © bianca | >» —.80 
"Pennelli per usarla a cent. 10 l'uno, 
- Si vengle, ‘presso l’Amministrazione 
. del Gioitiale di Udine. © |, i 


. NB. Questa calce bene spenta da un metro cubo di volume ogni 4 quint. 
s sì presta ad una rendita del 30010 nel portare maggior sabbia più di og fi 
altra. | 




















Antonio De Marco Via del Sale N. 7. 


UDINE 1878 Tip. G. B, Doretti è Soci 





